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Allegato A 
PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITÀ 2025/2027 

(ART. 48, COMMA 1,  D. LGS. 11/04/2006 N. 198) 
Premessa 

 
Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 

riunisce e riordina in un unico testo tutta la normativa nazionale volta ad avversare le discriminazioni 
ed attuare pienamente il principio dell’uguaglianza tra i generi, fissato dalla Costituzione della 
Repubblica Italiana.  

L’art. 48 del D. Lgs. 198/2006, in particolare, prevede che le amministrazioni pubbliche 
adottino piani triennali di azioni positive volte ad assicurare la rimozione degli ostacoli che 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.  

La Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”, del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, specifica le finalità e le linee di 
azione da seguire per attuare le pari opportunità nella Pubblica Amministrazione, mirando al 
perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, nonché al rispetto e alla 
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto dalla normativa, le azioni positive sono misure mirate a rimuovere 
gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne; sono misure non 
generali, ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare 
ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta; rappresentano delle misure per porre rimedio 
agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice.  

 
Quadro organizzativo del Consorzio BIM Piave di Treviso al 31 dicembre 2023. 
 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e/o 
determinato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne 
lavoratrici: 

Lavoratori 

……………… 

Cat D 

……………… 

Cat. C 

……………… 

Cat. B 

……………… 

Cat. A 

……………… 

Totale 

…………………..… 
Donne 

……………… ……1…… …1 ……………… ……………… ……………….… 
Uomini 

……………… ……1…… ……………… ………… ……………… ………………. 
Totale 

……………… ………2… 1 ………… ……………… ……………….. 
 

La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti nominati "Responsabili di Area e 
Servizio" ed ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui all'art. 107 del D.Lgs. 
267/2000, è così rappresentata: 

Lavoratori con funzioni di 
responsabilità 

(art 107 D.Lgs. 267/2000) 

Donne Uomini 

Numero ……………………2…….. 1 1 
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Nonché livelli dirigenziali così rappresentati: 
Segretario/ Direttore Generale Donne Uomini 

Numero ……………………………1.. …………………………….1. …………………………….. 
   

Dirigenti Donne Uomini 
Numero …………………………….. …………………………….. …………………………….. 

Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, 
comma 1, del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due 
terzi. 
Azioni positive per il triennio 2025-2027 

 
Il Consorzio BIM Piave di Treviso, per il prossimo triennio, intende confermare la realizzazione 
delle seguenti azioni positive, tese a promuovere le pari opportunità nell’ambiente di lavoro. 
 
Garantire il benessere dei lavoratori attraverso la tutela dalle molestie, dai fenomeni di 
mobbing e dalle discriminazioni. 
L’Ente si continua ad impegnare a porre in essere ogni azione necessaria ad evitare che si 
verifichino sul posto di lavoro situazioni conflittuali determinate da: 
 pressioni o molestie sessuali; 
 casi di mobbing; 
 atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
 atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto forma di 

discriminazioni. 
 

Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle Pari Opportunità 
Portare a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di permessi, congedi e 
opportunità anche tramite le seguenti azioni: 
 possibilità di partecipare ad incontri formativi per i dipendenti sui temi della comunicazione, 

dell’autostima, sulla consapevolezza delle possibilità di reciproco arricchimento derivanti dalle 
differenze di genere per migliorare la qualità della vita all’interno del luogo di lavoro; 

 diffusione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e del benessere 
lavorativo (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziabili, ecc.). 

 
Promozione della flessibilità oraria 
L’Amministrazione continuerà a favorire la conciliazione tra responsabilità professionali e familiari 
(legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori) attraverso l’utilizzo di strumenti quali la 
disciplina part-time e la flessibilità dell’orario. 
L’Amministrazione si impegnerà a trovare, laddove se ne manifesti la necessità e nel rispetto di un 
equilibrio fra le esigenze proprie e le richieste dei dipendenti, oltre che delle norme vigenti, una 
soluzione che permetta ai lavoratori e alle lavoratrici di poter al meglio conciliare la vita 
professionale con la vita familiare, anche al fine di consentire la continuità dei percorsi 
professionali intrapresi da ciascun dipendente. 
L’ente ha approvato il Regolamento per lo smart working. 
 
Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 
relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei 
comportamenti. 
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L’Ente si impegna a promuovere il benessere organizzativo ed individuale attraverso le seguenti 
azioni: 
 accrescimento del ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nell’Ente relativamente 

al benessere proprio e dei colleghi; 
 monitoraggio organizzativo sullo stato di benessere collettivo individuale e analisi specifiche 

delle criticità; 
 realizzazione di azioni dirette ad indirizzare l’organizzazione verso il benessere lavorativo 

anche attraverso l’elaborazione di specifiche linee guida; 
 formazione di base sui vari profili del benessere organizzativo ed individuale; 
 prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di miglioramento; 
 
Reinserimento lavorativo 
L’Amministrazione presterà particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale rimasto 
assente per lungo tempo a vario titolo, prevedendo un periodo di affiancamento o la partecipazione 
ad apposite iniziative formative, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le 
competenze ad un livello costante. 
 
Promozione delle pari opportunità di formazione e valorizzazione delle competenze 
I piani di formazione dell’Amministrazione saranno definiti in modo da consentire pari possibilità ai 
dipendenti di frequentare i corsi individuati. Si terrà pertanto conto dell’articolazione dei corsi in 
base a orari e sedi utili a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure 
orario di lavoro part-time. 
L’Amministrazione si impegna, inoltre, a valorizzare adeguatamente le competenze e i contributi del 
personale disabile eventualmente impiegato, attraverso il coinvolgimento nelle iniziative di 
formazione promosse e mediante apposite iniziative di accompagnamento sia in fase di inserimento 
lavorativo, sia in momenti successivi, al fine di rilevare e risolvere eventuali problematiche che 
dovessero insorgere. 
 
Sviluppo di carriera e professionalità 
L’Amministrazione si impegna a favorire professionalità e carriera dei lavoratori e delle lavoratrici 
senza alcuna discriminazione.  
 
Composizione delle Commissioni, dei Comitati e di altri eventuali gruppi di lavoro costituiti 
dall’Amministrazione 
L’Amministrazione si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, nonché in 
tutti gli altri eventuali organismi e gruppi di lavoro istituiti dall’Ente, la pari rappresentanza di 
uomini e donne. 
 
Durata e pubblicità del Piano 

 
Il presente Piano ha durata triennale e potrà, all’occorrenza, essere aggiornato annualmente. Sarà 
pubblicato sul sito internet istituzionale e reso disponibile a tutto il personale dipendente. 
 
 


